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Legge  regionale  28  dicembr e  2009,  n.  82  

Accredi t a m e n t o  delle  strut ture  e  dei  servizi  alla  perso n a  del  sis te m a  socia l e  integra t o .  

(Bollettino  Ufficiale  n.  56,  par te  prima,  del  31.12.2009  )

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  quar to  comma,  della  Costituzione;

Visto  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integra to  di  intervent i  e  servizi  per  la
tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale),  in  particolar e  gli  articoli  20,  21  e  25;

Visto  il  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  26  marzo  2008,  n.  15/R,  con  cui  è  stato
emana to  il regolam en to  di  attuazione  di  cui  all’ar ticolo  62  della  l.r.  41/2005;

Visto  il  parer e  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  7
set tem b r e  2009.

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  legge  regionale  41/2005  prevede,  all’ar ticolo  25,  che  vengano  disciplina ti,  con  legge,  i casi
e  le  modalità  di  accredi tam e n to  delle  stru t tu r e  residenziali  e  semiresidenziali  pubbliche  e
private,  dei  servizi  di  assistenza  domiciliare  e  degli  altri  servizi  alla  persona,  ivi  inclusi  quelli
che  operano  nelle  aree  dell’integ razione  socio- sanita r ia  anche  al  fine  di  erogar e  pres tazioni  per
conto  degli  enti  pubblici  competen t i ;

2.  Lo  strumen to  più  idoneo  per  promuover e  la  qualità  del  sistema  integra to  dei  servizi  e  delle
pres tazioni  è  l’accredi tam en to  delle  stru t tu r e  residenziali  e  semiresidenziali  pubbliche  e  private
autorizzat e  e  dei  servizi  alla  persona  anche  al  fine  di  favorire  la  plurali tà  dell’offerta  dei  servizi
e  la  relativa  adegua t ezza  alla  soddisfazione  dei  bisogni  e  realizzare ,  att raver so
l’accredi ta m e n to ,  un  sistema  di  offerta  di  servizi  alla  persona  dotati  di  un  livello  omogeneo  di
qualità  su  tutto  il ter ri torio  regionale;

3.  Per  realizzare  gli  obiet tivi  di  qualità  del  sistema  sociale  integra to,  la  presen te  legge
assogge t t a  ad  accredi t am e n to  le  strut tu r e  residenziali  e  semiresidenziali  pubbliche  e  private,  i
servizi  di  assis tenza  domiciliare  e  gli  altri  servizi  alla  persona  che,  a  tal  fine,  devono  possede r e  i
requisiti  attinen t i  al  processo  di  produzione,  erogazione  e  fruizione  dei  servizi,  specifica ti  nel
relativo  regolam en to  di  attuazione;  

4.  Con  l’accredi tam en to  le  stru t tu r e  e  gli  eroga to ri  dei  servizi  di  assis tenza  domiciliare  e  degli
altri  servizi  alla  persona  sono  idonei  ad  erogar e ,  per  conto  degli  enti  pubblici  competen t i ,
pres tazioni  sociali  e  socio- sanita r ie;

5.  I destina t a r i  delle  prest azioni  possono  eserci ta r e  il  diritto  di  scelta  nell’ambito  delle  strut tu r e
e  dei  servizi  accredi ta ti  e  disponibili,  anche  attr aver so  titoli  di  acquis to,  la  cui  erogazione  è
subordina t a  alla  definizione  di  un  proget to  individuale  di  intervento  nell’ambito  del  percorso
assistenziale  personalizzato  di  cui  all’ar ticolo  7  della  l.r.  41/2005;

Si  approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1
 Ogget to  e  finalità  

 1.  La  presen te  legge,  ai  sensi  dell’ articolo  25  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema
integra to  di  intervent i  e  servizi  per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale),  disciplina  l’accredi ta m e n to

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  20/0 2 / 2 0 1 3



Servizi  sociali  l.r.  82/2009 2

delle  stru t tu re  residenziali  e  semiresidenziali  pubbliche  e  private ,  dei  servizi  di   assis tenza  domiciliare  e
degli  altri  servizi  alla  persona,  compresi  quelli  che  operano  nelle  aree  dell’integr azione  socio  sanita ria ,  al
fine  di  promuove re  la  qualità  del  sistema  integra to  dei  servizi  e  delle  prest azioni  e  l’adegua t ezza  alla
soddisfazione  dei  bisogni,  nonché  favorire  la  pluralità  dell’offer ta  dei  servizi.  

 2.  Con  l’espres sione  “altri  servizi  alla  persona”,  di  cui  al  comma  1,  si  intende  il complesso  dei  servizi  tesi
a  garan t i re  l’uguaglianza  rispe t to  a  differen t i  sta ti  di  bisogno,  la  valorizzazione  delle  capaci tà  e  delle
risorse  personali,  nonché  il  sostegno  alla  autonomia  dei  sogget t i  perman e n t e m e n t e  o  temporan e a m e n t e
non  autosufficienti  o  comunque  in  situazioni  di  disagio,  anche  in  relazione  alla  fruizione  dei  servizi  stessi.  

 Art.  2
 Accredi ta m e n t o  istituzionale  

 1.  Per  accredi t am e n to  istituzionale ,  di  seguito  denomina to  “accredi ta m e n to”,  si  intende  il riconoscimen to
del  possesso  dei  requisi ti  previsti  dall’ar ticolo  3  rispet t ivam en t e  per  le  stru t tu r e  autorizzat e ,  per  i servizi
di  assistenza  domiciliare  e  per  gli  altri  servizi  alla  persona .   

 2.  L’accredi ta m e n to  attribuisce  ai  sogget t i  pubblici  e  privati  l’idoneità  ad  erogare  pres tazioni  sociali  e
socio  sanitar ie  per  conto  degli  enti  pubblici  compete n t i ,  ed  ha  validità  su  tutto  il territo rio  regionale .  

 3.  L’accredi ta m e n to  è  obbligator io  per  i sogge t ti  pubblici.  

 4.  I  destina t a r i  delle  prest azioni  possono  esercita r e  il  dirit to  di  scelta  nell’ambito  delle  stru t tu r e  e  dei
servizi  accredi t a t i  e  disponibili,  anche  tramite  titoli  di  acquisto,  la  cui  erogazione  è  subordina t a  alla
definizione  di  un  proge t to  individuale  di  interven to  nell’ambito  del  percorso  assis tenziale  personalizzato  di
cui  all’articolo  7  della  l.r.  41/2005 ,  nel  rispet to  della  disciplina  dell'indica tore  della  situazione  economica
equivalen te  (ISEE)  e  dell' articolo  14  della  legge  regionale  18  dicembre  2008,  n.  66  (Istituzione  del  fondo
regionale  per  la  non  autosufficienza).  Le  modalità  per  la  concessione,  gestione  ed  erogazione  dei  titoli  di
acquis to  sono  definite  dal  regolame n to  di  cui  all’ar ticolo  11.  

 Art.  3
 Requisiti  per  l’accredita m e n to  

 1.  I  requisiti  per  l’accredi ta m e n t o  sono  definiti  con  il  regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  11,  attengono
all’intero  processo  di  produzione,  erogazione  e  fruizione  dei  servizi  e  riguarda no,  in  particola r e:  

a)  per  le  stru t tu r e :  

1)  la  gestione  del  servizio  in  relazione  al  sistema  organizzat ivo;  

2)  gli  aspet t i  tecnico- professionali  e  formativi,  quali  espressione  delle  conoscenze,  compete nze  e
abilità  tecniche  e  relazionali  degli  opera to r i;  

3)  modalità  di  rilevazione  della  soddisfazione  degli  uten ti  e  degli  opera tor i .  
b)  per  i servizi  di  assis tenza  domiciliare:  

1)  elemen ti  organizzat ivi,  di  professionali tà  ed  esperienza,  atti  a  risponde r e  ai  bisogni  di  cura
della  persona  nell’ambien te  domest ico  ed  a  valorizzare  le  competenze  degli  opera to r i;  

2)  modalità  di  rilevazione  della  soddisfazione  degli  uten ti  e  degli  opera tor i ,  ad  esclusione  degli
opera to r i  individuali.  

c)  per  gli  altri  servizi  alla  persona :  

1)  elemen ti  organizzat ivi  cara t t e r izza t i  da  elevata  capaci tà  di  rispos ta  nei  tempi  e  nelle   modalità
di  erogazione  dei  servizi;  

2)  elemen ti  di  competenza  professionale  e  di  esperienza  socio  assis tenziale  tali  da  garan ti r e
l’appropria t ezza  e  l’adegua t ezza  necessa r ie  ad  assicura re  la  gestione  di  situazioni  complesse
sia  a  livello  relazionale  che  per  la  contes tu ali tà  di  esigenze  eterogen e e  fra  loro;  

3)  modalità  di  rilevazione  della  soddisfazione  degli  uten ti  e  degli  opera tor i .  

  2.  Al fine  di  garant i r e  la  sicurezza  e  la  regolari tà  del  lavoro,  i requisiti  di  cui  al  comma  1  sono  individua t i
in  coerenza  con  l’articolo  26  della  legge  regionale  del  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mater ia  di  contr a t t i
pubblici  e  relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro).  

 3.  I requisiti  di  cui  al  comma  1  tengono  conto,  tra  l’altro,  della  capaci tà  di  piena  promozione  dei  dirit ti  di
cittadinanza  delle  persone  e  dell’appor to  fornito  alle  comunità  di  riferimen to  in  termini  di  solidariet à ,
coesione  e  qualità  della  vita.  

Art.  3  bis
 Com missione  tecnica  regionale  per  il monitoraggio  e  l’attuazione  del  sistema  di

accredita m e n t o  (1)

1.  E’  istituita  presso  la  Giunta  regionale  la  Commissione  tecnica  regionale  per  il  monitoraggio  e
l’attuazione  del  siste ma  di  accredi tam e n to ,  di  seguito  denominata  com missione.
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2.  La  commissione  è  compos ta  da:
a)  il diret tore  generale  della  direzione  regionale  compet e n t e  per  materia  o  suo  delegato;
b)   il dirigente  regionale  del  settore  compe te n t e  per  materia;
c)  un  rappresen tan t e  delle  com missioni  multidisciplinari  di  cui  all’articolo  17  e  seguen t i  del

regolame n to  emanato  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  26  marzo  2008,  n.  15/R
(Regolam e n to  di  attuazione  dell’ articolo  62  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  “Siste ma
integrato  di  intervent i  e  servizi  per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale”),  designato  da
ciascun  coordinatore  di  area  vasta.

3.  La  commissione  svolge  le  seguen t i  funzioni:
a)  monitoraggio  sull’attuazione  della  legge  ed  elaborazione  di  propos te  di  miglioram en to  alla  Giunta

regionale;  a tali  fini  la  com missione  tiene  conto  delle  risultanze  dell’attività  di  controllo  svolta  dalle
commissioni  multidisciplinari  di  cui  all’articolo  17  del  d.p.g.r.  15/R/2008 ;

b)  propos te  alla  Giunta  regionale  di  linee  guida  ed  indirizzi  tesi  ad  assicurare  un’efficace  ed  uniforme
attuazione  del  siste ma  di  accredi tam e n to  da  parte  delle  commissioni  multidisciplinari  di  cui  alla
lettera  a).

4.  Ai  componen ti  della  com missione  non  compe te  alcuna  indenni tà,  né  di  presenza  né  di  carica,  in  quanto
l’attività  rientra  nell’ambito  delle  funzioni  istituzionali  svolte  dagli  stessi.

5.  Nel  rispet to  delle  disposizioni  di  cui  all’ articolo  136  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40
(Disciplina  del  Servizio  sanitario  regionale)  e  dell’ articolo  18  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41
(Siste ma  integrato  di  interven t i  e  servizi  per  la  tutela  dei  diritti  di  cittadinanza  sociale),  la  Giunta
regionale  può  adottare  le  iniziative  di  miglioram en to  del  sistema,  tenuto  conto  delle  propost e  formulate
dalla  commissione  e  previa  informativa  alla  com missione  consiliare  compe te n t e  al  fine  di  acquisirne  gli
orienta me n t i .

 CAPO  II
 Stru t t u r e  

 Art.  4
 Accredi ta m en to  delle  strut ture  

 1.  L’accredi t am e n to  può  essere  richiesto  dalle  stru t tu r e  pubbliche  e  private  individua te  dall’ articolo  21,
comma  1,  della  l.r.  41/2005 , in  possesso  dell’autor izzazione  al  funzioname n to .  

 2.  Il  comune  nel  cui  terri to rio  è  ubicat a  la  stru t tu r a  rilascia  l’accredi ta m e n to  a  seguito  della
presen t azione  di  dichiar azione  sostitu tiva  sottoscri t t a  dal  legale  rappre s en t a n t e  della  strut tu r a ,  in  ordine
alle  seguen t i  condizioni:  

a)  possesso  dell’autorizzazione  al  funzionam e n to;  
b)  possesso  dei  requisi ti  contenu t i  nel  regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  11.  

 3.  Il  comune  istituisce  l’elenco  delle  strut tu re  accredi t a t e ,  prevede ndo n e  forme  idonee  di  pubblicità  e  di
aggiorna m e n to .  L’elenco  è  trasmesso  alla  Regione  secondo  le  modalità  previst e  nel  regolame n to  di  cui
all'ar t icolo  11.  

 Art.  5
 Verifica  dell’attivi tà  svolta  e  dei  risultati  raggiunti  

 1.  Le  stru t tu r e  accredi ta t e  effettuano  la  verifica  dell’attività  svolta  e  dei  risulta t i  raggiun ti ,  sulla  base
degli  indicator i  definiti  nel  regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  11,  finalizzata  all’individuazione  di  eventuali
azioni  corre t tive  per  il migliorame n to  continuo  della  qualità .  

 2.  Le  stru t tu r e  accredi ta t e  effettuano  la  verifica  entro  un  anno  dall’accredi t a m e n t o  e  successivame n t e
con  periodicità  annuale  e  la  relativa  documen t azione  è  trasmess a  al  comune  competen t e  per  il controllo  di
cui  all’ar ticolo  6,  comma  3.  

 Art.  6
 Attività  di  controllo  

 1.  Il  comune  effet tua  i  controlli  sulle  strut tu r e  accredi t a t e  avvalendosi  della  commissione
multidisciplinare  di  cui  agli  articoli  17  e  seguen t i  del  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  del  26  marzo
2008,  n.  15/R  (Regolame n to  di  attuazione  dell’ articolo  62  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n  41
“Sistem a  integra to  di  interven t i  e  servizi  per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale”).  

 2.  Il  controllo  in  ordine  al  possesso  delle  condizioni  di  cui  all’articolo  4,  comma  2,  è  effettua to  con  metodo
a  campione  entro  novanta  giorni  dall’accredi ta m e n to .  

 3.  Il  controllo  in  ordine  al  mantenim en to  delle  condizioni  di  cui  all’articolo  4,  comma  2,  e  alla
effettuazione  della  verifica  di  cui  all’ar ticolo  5  è  effet tua to  sulla  totali tà  delle  strut tu r e  accredi ta t e  entro
un  anno  dall’accredi ta m e n to  e  successivame n t e  almeno  ogni  due  anni.  
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 4.  Qualora  la  commissione  di  cui  al  comma  1  accer t i  la  non  conformità ,  il  comune  stabilisce  un  termine
non  inferiore  a  trent a  giorni,  entro  il  quale  il  sogge t to  intere ss a to  è  tenuto  a  conformar s i  ed  a  comunicar e
al  comune  l’avvenuta  regolar izzazione;  in  caso  di  manca to  adegua m e n to ,  il  comune  revoca
l’accredi t am e n to  con  provvedimen to  motivato.  

 5.  L’accredi ta m e n to  decade  automa ticam e n t e  in  tutti  i  casi  in  cui  venga  meno  il  provvedimen to  di
autorizzazione.  

 CAPO  III
 Servi z i  di  assi s t e n z a  do m i c i l i a r e  e  altr i  serv i z i  alla  per s o n a  

 Art.  7
 Accredi ta m e n t o  dei  servizi  

 1.  I  sogget ti  pubblici  e  privati,  compresi  gli  enti  e  organis mi  a  carattere  non  lucrativo,  sono  accreditati
per  l’erogazione  dei  servizi  di  assistenza  domiciliare  e  degli  altri  servizi  alla  persona  dal  comune  nel  cui
territorio  hanno  la  sede  operativa  a  segui to  di  presentazione  di  dichiarazione  sostitu tiva.  La  dichiarazione
sostitutiva  attesta  il  possesso  dei  requisiti  richiesti  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo  11  per  lo
svolgime n to  del  servizio  ed  è  presen ta ta  dal  legale  rappresen tan t e  dell’ente  o dell’organis mo.  (5)  

 2.  Gli  operatori  individuali  sono  accredita ti  per  l’erogazione  dei  servizi  di  assistenza  domiciliare,  dal
comune  presso  il  quale  sono  domiciliati  a  seguito  dell’accerta m e n to  del  possesso  dei  requisiti  previs ti  dal
regolamen to  di  cui  all’articolo  11.  Sono  fatti  salvi  i  casi  in  cui  la  normativa  statale  prevede  la
presentazione  di  dichiarazioni  sostitutive .  L’accredi ta me n to  non  si  applica  agli  operatori  individuali  adibiti
a  proget t i  finalizzati  alla  realizzazione  della  “vita  indipende n t e”  ed  a  coloro  che  prestano  la  loro  opera,  in
ragione  dei  legami  personali  con  l’assisti to,  al  di  fuori  di  qualsiasi  rapporto  contrat tuale.  (5)  

 2  bis.  Le  dichiarazioni  sostitutive  presenta t e  ai  sensi  del  comma  2,  sono  sottopos t e  a  controllo  con  le
modalità  di  cui  all’articolo  9.  (6)  

 3.  Abrogato.  (7)  

 4.  Il  comune  istituisce  l’elenco  degli  eroga tori  dei  servizi  accredi ta t i ,  preveden don e  forme  idonee  di
pubblicità  e  di  aggiorna m e n t o .  L’elenco  è  trasmesso  alla  Regione  secondo  le  modalità  previste  nel
regolame n to  di  cui  all'ar t icolo  11.  

 Art.  8
 Verifica  dell’attività  svolta  e  dei  risultati  raggiunti  

 1.  I  sogget t i  accredi ta t i  di  cui  all’articolo  7,  comma  1,  (8)  effet tuano  la  verifica  dell’attività  svolta  e  dei
risulta ti  raggiunt i  sulla  base  degli  indicator i  contenu t i  nel  regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  11.  

 2.  I  sogget ti  accredi ta ti  di  cui  all’articolo  7,  com ma  1,  effe t tuano  la  verifica  entro  un  anno
dall’accredi ta m e n t o  e,  successiva m e n t e ,  con  periodicità  annuale.  La  relativa  docum e n ta zione  è  trasmessa
al  comune  compe te n t e  per  il controllo  di  cui  all’articolo  9,  com ma  2.  (9)  

 Art.  9
 Attività  di  controllo  

 1.  Il  comune  effet tua  controlli,  anche  a  campione,  sui  sogget t i  di  cui  all’articolo  7,  com ma  1,  in  ordine  al
possesso  dei  requisi ti  prescrit t i,  entro  novanta  giorni  dall’accredi ta m e n to .  Nel  caso  di  servizi  di  natura
socio  sanitaria,  il comune  richiede  il parere  dell’azienda  unità  sanitaria  locale  di  riferimen to .  (10 )  

 2.  Ogni  anno  il comun e  controlla,  relativam e n t e  ai  sogget t i  di  cui  all’articolo  7,  comma  1,  il manteni m e n t o
dei  requisiti  prescrit t i  e  l’effet tuazione  della  verifica  di  cui  all’articolo  8,  sulla  base  di  quanto  previsto  nel
regolamen to  di  cui  all’articolo  11  ed  acquisito  il  parere  dell’azienda  unità  sanitaria  locale  di  riferimen to
nel  caso  di  intervent i  di  natura  socio  sanitaria.  (10)  

 3.  In  caso  di  non  conformità ,  il comune  stabilisce  un  termine  non  inferiore  a  trent a  giorni  entro  il quale  il
sogget to  intere ss a to  è  tenuto  a  conforma r s i  e  a  comunicar e  al  comune  l’avvenuta  regolarizzazione;  in  caso
di  manca to  adegua m e n t o ,  il comune,  con  provvedime n to  motivato,  revoca  l’accredi ta m e n to .  

 CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  final i  e  trans i t o r i e  

 Art.  10
 Processi  informativi  e  diffusione  dei  dati  

 1.  Nell’ambito  del  sistema  informa tivo  regionale  ed  in  conformit à  con  quanto  previs to  dall’ articolo  41
della  l.r.  41/2005  e  della  legge  regionale  26  gennaio  2004,  n.  1  (Promozione  dell'amminis t r azione
elett ronica  e  della  società  dell'informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema  regionale .  Disciplina  della
"Rete  telema tica  regionale  toscana"),  la  Regione,  ferme  restando  le  compete nze  dei  comuni  in  mate ria ,
definisce  i  processi  informa tivi  e  provvede  alle  modalità  attua t ive  necessa r ie  all’attivazione  e  alla
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impleme n t azione  di  tali  processi  in  conformit à  con  gli   standa r d  previs ti  dalla  medesima  l.r.  1/2004  e  dalla
norma tiva  nazionale  e  regionale  sull’uso  delle  tecnologie  dell’informazione  e  della  comunicazione.  

 2.  La  Giunta  regionale  rende  pubblici  i  dati  e  le  informazioni  degli  elenchi  di  cui  agli  articoli  4  e  7,  nel
rispet to  della  normativa  in  mate ria  di  protezione  dei  dati  personali.  

 Art.  11
 Regolam en to  di  attuazione  (4)

 1.  Entro  centot ta n t a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale
disciplina  con  regolamen to  di  attuazione:  

a)  i  requisi ti  genera li  e  specifici  per  l’accredi ta m e n to ,  distinti  per  tipologia  di  servizio,  ai  sensi
dell’ar ticolo  3;  

b)  le  modali tà  per  la  concessione ,  gestione  ed  erogazione  dei  titoli  di  acquisto,  ai  sensi      dell’articolo
2,  comma  4;  

c)  gli  indicato ri  per  la  verifica  dell’at tività  svolta  e  dei  risulta ti  raggiunt i ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  5  e
dell’ar ticolo  8;  

d)  le  modali tà  attua t ive  dei  processi  informa tivi  di  cui  all’ar ticolo  10.  

 Art.  12
 Termini  per  l’accredita m e n t o  di  strut ture  e  sogge t t i  pubblici  e  privati  convenzionati  

 1.  Le  strut tu re ,  i  sogge t t i  pubblici  ed  i  sogge t ti  privati  convenziona t i  devono  presen ta r e  dichia razione
sostitu tiva  ai  fini  dell’accredi ta m e n to  entro  centot t an t a  giorni  decor r e n t i  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del
regolamen to  di  cui  all’articolo  11.  

1  bis.  Le  strut ture  ed  i  sogge t t i  di  cui  al  comma  1,  che  non  siano  in  possesso  della  totalità  dei  requisiti
prescri t t i,  ma  dimos trano  di  avere  avviato  il  percorso  per  l’attuazione  della  legge,  ne  danno
comunicazione  al  comune  nel  termine  di  cui  al  com ma  1  e  presentano  un  piano  di  adegua m e n t o ,
contene n t e  l’indicazione  dei  tempi  necessari  per  acquisire  tutti  i  requisiti  richies ti  con  specifica  dei
relativi  stati  di  avanza m e n t o ,  entro  il 31  dicembre  2010.  (2)

1  ter . Il  piano  di  adegua m e n to  di  cui  al  comma  1  bis,  non  può  prevedere  per  la  sua  comple ta  realizzazione
un  termine  superiore  a centot tan ta  giorni  dalla  data  di  presen tazione  del  piano  stesso.  (2)

 Art.  13
 Norma  transitoria  

 1.  Le  convenzioni  in  scadenza  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolamen to  di  cui  all’articolo  11,  possono
essere  proroga te  dagli  enti  pubblici  competen t i  per  la  dura ta  massima  di  un  anno,  al  fine  di  consent i re  la
messa  a  regime  del  nuovo  sistema  di  accredi t am e n to .  

1  bis.  Nel  caso  in  cui  venga  presenta to  il  piano  di  adegua m e n to  di  cui  all’articolo  12,  comma  1  bis,  le
convenzioni  sono  prorogate  fino  al  termine  previsto  dal  piano  stesso  per  l’acquisizione  dei  requisiti
prescri t t i.  (3)

 Art.  14
 Decorrenza  dell’efficacia  della  legge  

 1.  Le  disposizioni  della  presen te  legge  sono  efficaci  a  far  data  dall’entr a t a  in  vigore  del  regolame n to  di
cui  all’ar ticolo  11.  

Note

1.  Articolo  inseri to  con   l.r.  20  settem b r e  2010,  n.  49,  art.  1.
2.  Comma  aggiunto  con   l.r.  20  settemb r e  2010,  n.  49,  art .  2.
3.  Comma  aggiunto  con   l.r.  20  settemb r e  2010,  n.  49,  art .  3.
4.  Regolame n to  regionale  3  marzo  2010,  n.  29/R.
5.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  19  febbraio  2013,  n.  7,  art.  1.
6.  Comma  inseri to  con  l.r.  19  febbraio  2013,  n.  7,  art.  1.
7.   Comma  abroga to  con  l.r.  19  febbraio  2013,  n.  7,  art.  1.
8.  Parole  abroga te  con  l.r.  19  febbraio  2013,  n.  7,  art .  2.
9.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  19  febbraio  2013,  n.  7,  art.  2.
10.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  19  febbraio  2013,  n.  7,  art.  3.
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